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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 20/10/05




Dio e il prossimo: un solo amore
G. Già nell'antica alleanza esisteva il duplice comandamento dell'amore, ma Gesù lo anima di uno spirito nuovo: ci dice che il comandamento dell'amore del prossimo è simile a quello dell'amore di Dio, poiché tutto ciò che facciamo a uno dei nostri fratelli è come se lo facessimo a Dio. Egli stesso ci dà l'esempio di un amore senza misura e ci chiede di amarci scambievolmente come lui ci ha amati. Gesù riassume nel comandamento dell'amore tutto ciò che Dio ci domanda per vivere da veri suoi figli. In questa Adorazione Eucaristica chiediamo al Signore che ci aiuti a superare i nostri egoismi, per amare tutti come lui ci ama.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Se amiamo sinceramente Dio, amiamo anche i fratelli con lo stesso amore. Gesù esplicita l’intimo legame che unisce i due comandamenti e mette in rilievo la dimensione teologale della carità verso il prossimo.

(S) Amerai il Signore Dio tuo e il prossimo come te stesso.  
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,34-40)
In quel tempo, i farisei, udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei,
 si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova:
 “Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?”. 
Gli rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo:
 Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipende tutta la Legge e i Profeti”.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S)Oggi viviamo la religiosità del “fai da te”, un cristianesimo soggettivo ed arbitrario.
I tuoi comandamenti, o Signore, non sono tali ma impegni presi in adesione a te nella fede e nell’amore.

Ci insegni a fare dell’amore l’animo e il fine di tutto l’agire morale.

Tu sei il nostro Dio e il nostro prossimo, non è possibile credere in te e non seguirti in una rinnovata condotta di vita. L’amore sostiene che tutto deve provenire dall’amore ed essere indirizzato all’amore. L’amore per te è il più solido fondamento dell’amore del prossimo. Non vuoi sentimentalismi,

ne’ un amore fatto di egoismi o leggi, vuoi donazione totale a te e al prossimo.

Tu ci ami, perché conosci la nostra grandezza, noi non ci amiamo, perché non ci conosciamo.

Non siamo ciò che sembriamo, ma un progetto che si realizza nell’eternità.

Donaci la tua luce, o Signore, perché vediamo.

Tutti
Signore Gesù, ti ringraziamo e ti benediciamo perché ci hai indicato il sentiero della vita

con il comandamento dell’Amore, la cui pratica ci avvicina sempre più a te e ci conforma
 alla tua immagine. Aiutaci, anzitutto, ad amare te, sgombrando il nostro cuore dagli idoli
 e lasciando che la tua Parola plasmi in noi la creatura nuova, che ti appartiene totalmente.

La tua Parola ci liberi dalla seduzione del nostro  io “minimo”, rinunciatario verso ogni ideale,

incurvato egoisticamente su di sé e privo d’amore e solidarietà verso il prossimo.

Ti chiediamo, perciò, di donarci la grazia del tuo Spirito affinché possiamo servirti fedelmente,

amando i nostri fratelli, specie i più bisognosi e umili. Amen
Adorazione silenziosa

G. Con quel dottore della legge (non però mossi, come lui, da uno spirito di sfida, ma desiderosi di conoscere la verità per compierla) interroghiamo il Signore Gesù: 
(S) "Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?".
2L L'uomo, è sempre alla ricerca di sicurezza e la legge è certamente un mezzo per ottenerla. Riascoltiamo la risposta di Gesù:
(S) "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. 
Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo:
 Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipende tutta la Legge e i Profeti".
Cioè: tutta la Rivelazione è qui compendiata.  

(S) "Infatti il precetto: Non commettere adulterio, non uccidere, non rubare, non desiderare e qualsiasi altro comandamento, si riassume in queste parole: Amerai il prossimo tuo come te stesso"
 (Rm 13,9).

Strani comandamenti, però, questi che il Signore Gesù ci ripropone! Non strani per il loro contenuto quanto per la forma. Quando si dà un comando normalmente si usa l'imperativo e non il futuro! Ora se ci viene detto: "Amerai" e non "Ama", ci sarà pure una ragione! Cerchiamola, allora.
A Israele che si trova nel deserto il Signore Iddio dice:
(S) "Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze"
 (Dt 6,5),
Questi precetti vi vengono dati oggi - dice il Signore  
(S) "perché li mettiate in pratica nel paese in cui state per entrare per prenderne possesso"
(Dt 6,1).
Ora che sono nel deserto, hanno un altro comandamento da osservare e se non lo osserveranno non entreranno nella terra promessa e non riusciranno ad amare né Dio né il prossimo e il precetto è:
(S)  "Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo"
 (Dt 6,4).

Prima di amare è necessario conoscere l'oggetto dell'amore, e Dio si fa conoscere attraverso la sua Parola, che non è semplice suono ma è azione. Il popolo d'Israele deve prima sperimentare come Dio sia amore: l'unico amore che libera, perdona, opera, pazienta, rigenera, sostiene, vince, incoraggia, guida, redime, salva..., e poi potrà rispondere. Deve prima imparare che cosa sia l'amore e poi amerà. Deve, innanzitutto, sentirsi amato per quello che è, perché solo così potrà accettarsi anche se povero e limitato e amare il prossimo come se stesso.

Ogni uomo deve continuamente salire verso l'Alto: con la preghiera, il silenzio, la meditazione, se vuol vedere la Luce e attingere dall'Alto la Forza positiva che deve poi continuamente riportare in basso, nel tempo, per illuminare chi è nelle tenebre mondane ed è asfittico. 

(S) Solo in Alto, stando innanzi a Dio, gustando la Sua misericordia di Padre,

l'uomo può attingere l'Ossigeno per  amare senza difficoltà.

Questi uomini che salgono verso l'Alto col silenzio, la preghiera, la meditazione della Parola e, 
quindi scendono poi nel mondo (lavoro, comunità,  famiglia ecc.) ripieni di Luce e Ossigeno,
 possono distribuire tali doni agli asfittici e a coloro che camminano nel buio. Questi uomini sono gli "Angeli di Dio"  che aiutano i pellegrini della terra a ritrovare la "Via", a conoscere la "Verità" e ad incamminarsi verso la "Vita" eterna luminosa, per essere sempre più "immagini" del Dio dell’amore. 
Come è bello Signore stare innanzi a te!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Come è bello Signore stare innanzi a Te, guardarti e sentirmi guardato, parlarti e sentirti parlare, 
ascoltarti e sentirmi ascoltato, cercarti e trovarti, amarti e sentirmi amare. 
Come è bello Signore stare innanzi a te, sapere che tu sei lì, in quel pezzo di pane, 
sapere che passi i giorni interi e le notti, chiuso in quel tabernacolo ad aspettare chi come me, 
preso da tanti impegni, dimentica la cosa più importante, la cosa più preziosa. 
Come è bello Signore stare insieme a te. Il mio cuore carico di peccati sembra scoppiare, 
ma l'amore che esce da quel tabernacolo mi dà speranza, mi dà la forza di rialzarmi, 
mi dà il coraggio di chiederti perdono, mi dà la gioia di gridare a tutti: 
Come è bello Signore stare insieme a te!
Canto
G. I precetti dell’amore hanno continuato a essere proclamati al futuro per tanto e tanto tempo, finché una notte il Figlio dell'uomo, il Servo del Signore, Cristo Gesù, il Dio incarnato disse ai suoi: 
(S) "Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, 
così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli,
 se avrete amore gli uni per gli altri" (Gv 13,34-35).
3L È arrivato il modo imperativo! In questo sta la novità del comandamento: ora vi potete amare perché ora avete visto e incontrato l'Amore. Ora potete amare Dio con tutto il cuore perché egli soddisfa ogni vostro desiderio (cf Sal 77,29); per amore vostro non ha ricusato di inviarmi a voi a testimoniarvi il suo affetto.
(S) In me il Padre vi ha mostrato come vi ama con tutto il cuore: il mio l'avete squarciato; 
con tutta l'anima: mi avete dato la morte; con tutta la mente: mi avete coronato di spine.

Oggi potete rinunciare ai vostri progetti, donare la vostra vita e amare il Padre con tutta la vostra anima perché avete visto che lui, pur conoscendo tutto di voi, anche i pensieri più nascosti, non vi ha scartato, ha avuto per voi pensieri di pace. Potete amare veramente Dio, liberi da ogni condizionamento della vostra mente, perché avete sperimentato la sua pace "che sorpassa ogni intelligenza" (Fil 4,7). Da oggi potete amare il vostro prossimo perché guardandolo in lui vedete le vostre miserie accettate da Dio, i vostri peccati che Dio ha perdonato, le vostre debolezze che Dio ha sostenuto, la vostra croce che vi ha permesso di incontrare Colui che è l'Unico, il Salvatore, il Redentore.

(S) Togli il tuo io. e sentirai il tuo Dio.

Dimenticati di te, e avrai presente i fratelli bisognosi di aiuto.

Il tuo Dio è in te se non lo subissi col tuo pensiero.

La tua volontà sia la Mia volontà, e amerai i fratelli per amor Mio.

Dai fratelli a Dio, con Dio fra i fratelli e per i fratelli.

Solo così conquisterai il Cielo attraverso la terra.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Beato l'uomo di integra condotta,  che cammina nella legge del Signore. 
Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore.

Benedetto sei tu, Signore; mostrami il tuo volere. 
Voglio meditare i tuoi comandamenti, considerare le tue vie. 
Nella tua volontà è la mia gioia; mai dimenticherò la tua parola.

Aprimi gli occhi perché io veda le meraviglie della tua legge. 
Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti e la seguirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore. 
(Sal 119)
Canto
G. Il prossimo: banco di prova dell'amore per Dio. 

(S) " Se uno dice: io amo Dio e poi odia il proprio fratello è un mentitore, 
chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede...." 
 I Giov. 4,20

4L Tutto il discorso ruota attorno ad un unico tema, perché uno è il principio di tutta la legge morale: l'amore, via di conoscenza e di comunione; ecco quanto Giovanni il discepolo prediletto, afferma:
(S) "...amiamoci gli uni gli altri poiché l'amore è da Dio....chi non ama non ha conosciuto Dio, 
poiché Dio è amore....se ci amiamo gli uni e gli altri Dio rimane in noi...e noi rimaniamo in Lui..."
I Giov. 4,7-11

" Ama e fai quel che vuoi " sosteneva il grande Agostino ormai convertito; l'amore infatti non solo è fondamento della legge, ma ne è anche "pieno compimento ". 

La risposta di Gesù, mettendo l'accento sull'amore, apre un orizzonte sconfinato di contemplazione del Mistero, contemplazione che è gaudio, lode e diventa anche implorazione, poiché la via dell'amore è un percorso lungo faticoso e doloroso come lo fu per Cristo che soffrì e morì perché ogni uomo potesse vivere in comunione col Padre, e nessuno con le sole sue forze può portarlo avanti senza l'aiuto della grazia che viene dall'Alto. Scriveva Quoist: 
(S) "dopo Cristo amare significa esser crocifissi per un altro "
Un percorso affatto scontato, un impegno severo, per niente banale. In questo senso, amare è anche vocazione dell'uomo; ce lo ricorda S. Paolo nel sublime cantico a Dio salvatore: 

(S) " Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale, nei cieli in Cristo. 
In Lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,

Per trovarci al Suo cospetto Santi e immacolati nell'amore..." 
Ef.1,3-4  

Nati dall'amore, siamo chiamati a rendere operativo il medesimo amore che ci accompagnerà oltre il termine ultimo dell'esistenza quando, superato il confine del tempo, entreremo nella piena e visibile comunione con Dio che è Padre, è Figlio ed è Spirito d'Amore. 

C'è nella storia della Chiesa una dolcissima figura di donna, una fra i tanti tra santi e sante che hanno testimoniato e cantato l'amore per Dio e per il prossimo, è la giovane Teresa di Lisieux che aveva mirabilmente colto la portata dell'amore come vocazione e motore della vita cristiana e dell'intera vita umana; nel suo celebre Diario così scriveva: 

(S) "L'Apostolo ( cita la I ai Corinti ) infatti dichiara che anche i carismi migliori sono un nulla
 senza la carità, e che questa medesima carità è la via più perfetta che conduce con sicurezza a Dio......... 
Avevo trovato finalmente la pace........ 
Considerando il corpo mistico della Chiesa,
 non mi trovavo in nessuna delle membra che san Paolo aveva descritto,
 o meglio, volevo vedermi in tutte........ 
La carità mi offrì il cardine della mia vocazione 
Compresi che la Chiesa ha un corpo composto di varie membra, 
ma che in questo corpo non può mancare il membro necessario e più nobile. 
Compresi che la Chiesa ha un cuore, un cuore bruciato d'amore. 
Capii che solo l'amore spinge all'azione le membra della Chiesa e che, spento questo amore, 
gli apostoli non avrebbero più annunziato il Vangelo, i martiri non avrebbero più versato il loro sangue. 
Compresi e conobbi che l'amore abbraccia in sé tutte le vocazioni, che l'amore è tutto,
 che si estende a tutti i luoghi e a tutti i tempi in una parola, compresi che l'amore è eterno. 
Allora con somma gioia ed estasi dell'animo gridai :
o Gesù mio amore! Ho trovato finalmente la mia vocazione: la mia vocazione è l'amore. 
(Teresa di Lisieux)

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

(S)Vivere d'amore è custodirti, Verbo increato! Parola del mio Dio! Io t'amo, e tu lo sai, divino Gesù!
 Lo Spirito d'amore m'incendia col suo fuoco. Vivere d’amore!
Tutti

Vivere d'amore è vivere della tua vita, Re glorioso, delizia degli eletti! 
Il solo tuo sguardo mi fa beata. Io vivo d'amore!

(S) Vivere d'amore è un navigare incessante, seminando nei cuori la gioia e la pace.

 M'incita la carità, perché ti vedo in tutte le anime mie sorelle. La carità, ecco la sola mia stella; 
alla sua luce vogo diritta; e sulla vela è scritto il mio motto: Vivere d'amore!

Tutti

Viver d'amore non è già piantar sulla terra, sulla vetta del Tabor, la propria tenda:
 ma salire con Gesù sul Calvario, ed ambire il tesoro della Croce! Io vivo d’amore!
(S)Morir d'amore è il ben dolce martirio di cui vorrei soffrire. 
Divino Gesù, avvera il mio sogno, morir d'amore!

Tutti

Morir d'amore, ecco la mia speranza: quando vedrò spezzati i miei lacci, Dio sarà la mia gran ricompensa: non voglio altri beni. Son tutta presa del suo amore, e venga, dunque, a stringermi a sé per sempre.
 Ecco il mio cielo, il mio destino: Vivere d'amore!

(Teresa di Lisieux)
Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Fratelli, se oggi il Signore Gesù, da noi interrogato, ci risponde ancora al futuro: "Amerai il Signore Dio tuo... Amerai il prossimo tuo", non sarà perché non abbiamo ancora ascoltato e creduto vera la sua Parola, sperimentato il suo amore?

Mettiamoci in umile ascolto del Signore: se per noi oggi i suoi comandi sono ancora una meta da raggiungere, guardando a Cristo, alla Chiesa e a tanti fratelli che ci hanno preceduto nel segno della fede, sappiamo però che questa meta è raggiungibile, che in Cristo veramente è possibile amare Dio sopra ogni cosa e il nostro prossimo come noi stessi. Ci conceda il Signore di credere vera per la nostra vita questa sua Parola, di desiderare ardentemente che presto si compia in noi, così che non solo noi possiamo essere felici, ma anche quanti, vedendoci pieni di amore, loderanno il Signore perché compie cose grandi con chi si abbandona in lui.
(S) Torniamo a mettere al centro della vita il Padre e quindi l'amore,
 se veramente abbiamo orrore del male che avviene e vogliamo che torni a splendere il sole della gioia, 
che è quella che Dio continuamente dona e tanti fratelli cercano di diffondere. 
Sgombriamo la casa dell'anima nostra, della nostra famiglia, delle nostre comunità  o di quello che volete, dalle macerie che l'egoismo o altro, ha come ridotto a una spelonca di ladri. 
E, con la Grazia di Dio, andare a riscoprire le meraviglie dipinte sulle pareti nella cattedrale del nostro cuore. Allora, e solo allora, capiremo la bellezza dell'amore e l'inferno del male. 
Ci riusciremo? 
Preghiamo che ciò avvenga per asciugare troppe lacrime che sono un fiume a volte inutile e dannoso, per lasciare posto alle aiuole del cielo, che ci sono sempre quando a regnare è l'amore.

Beati noi se crediamo che si può costruire un mondo migliore incominciando a vivere

lo stile che Gesù ha realizzato e proposto per tutti gli uomini.

Tutti

Beati noi se non rispondiamo al male con altro male,
 se non cerchiamo di risolvere tutto con la vendetta e la cattiveria.

Beati noi se sappiamo guardare oltre l’orizzonte ristretto dei nostri bisogni e lo allarghiamo

invece alle attese di chi abbiamo attorno, diventando il prossimo di tutti.

Beati noi se sappiamo aprire la porta del nostro cuore agli altri
 e lasciamo entrare nella vita la luce di Dio.

Beati noi se proviamo a guardare il mondo con gli occhi di Dio 
per vedere la bellezza del suo volto di Padre riflessa nel volto di ogni fratello e sorella.

Beati noi
 se comprendiamo
 quale immensa felicità c’è nel vivere l’Amore

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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